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ALLA SCOPERTA DEI NUOVI MONDI  
Asia e America, Cina e California nella cartografia europea di età moderna 

 
 

A cura di Aldo Caterino - Istituto Idrografico della Marina 
 
 
Introduzione 
 

Cina e California, due stati divisi dallõOceano Pacifico, rappresentano oggi la quintessenza della 
modernità. La prima è la grande potenza emergente del XXI secolo e la seconda economia mondiale. 
La seconda è lo stato più ricco dellõunione nordamericana, che rimarrà ancora per qualche decennio la 
prima economia mondiale. 

Pur nella diversità di scala (una è quasi un continente, mentre lõaltra è paragonabile alla Spagna 
come superficie), queste due entità geografiche sono accomunate anche da un altro aspetto, che 
rimanda a un piccolo territorio del Nord Italia, la provincia di Trento, in cui nacquero i due missionari 
gesuiti che rilevarono e cartografarono per la prima volta in maniera scientifica i rispettivi territori. 

Il Novus Atlas Sinensis del 1655, opera di Martino Martini (nativo di Trento), fu la prima 
descrizione dettagliata dellõimpero cinese di epoca Ming basata su fonti originali e su osservazioni di 
prima mano, contenente le rappresentazioni delle 15 province storiche e una carta generale della Cina. 
Le esplorazioni effettuate da Eusebio Chini (nativo di Segno, in val di Non) in Sonora, Sinaloa, 
California, Nuovo Messico e Arizona nel 1698-1701, gli consentirono di risolvere una volta per tutte la 
vexata quaestio dellõinsularità o meno della California. 

La mostra offre una carrellata illustrativa dei principali cimeli cartografici che hanno segnato le 
tappe fondamentali nello sviluppo della conoscenza dei due stati, la Cina e la California, e dei due 
continenti di cui essi fanno parte, lõAsia e lõAmerica, ad opera dei navigatori, esploratori, missionari e 
mercanti europei in età moderna. 
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Eusebio Francesco Chini, Carta del passaggio via terra alla Bassa California e delle nuove 
missioni della Compagnia di Gesù nel Nord-Ovest del Messico e nel Sud-Ovest degli Stati 
Uniti, 1701, inchiostro su carta, Siviglia, Archivo General de Indias 
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Martino Martini, Novus Atlas Sinensis. Imperii Sinarum nova descriptio. Carta dellõimpero 
cinese in epoca Ming, Joan Blaeu, Amsterdam, 1655, incisione colorata, Washington DC, 
Library of Congress 
 

 
 
 
1 
Claudius Ptolemaeus-Jacopo Angeli da Scarperia 
Claudii Ptolomei viri Alexandrini Cosmographie 
 
Planisfero in proiezione conica modificata 
Lienhart Holle, Ulma, 1482, incisione colorata, Genova, Biblioteca Universitaria 
 
La riscoperta della Geographia di Tolomeo nellõEuropa occidentale, allõinizio del XV secolo, diede un 
notevole impulso al recupero dei metodi della geografia matematica e della cartografia scientifica. La 
traduzione in latino dallõoriginale greco fu opera dellõerudito toscano Jacopo Angeli da Scarperia. 
Lõopera è divisa in otto libri, il primo dei quali espone le basi teoriche della materia. I sei successivi sono 
dedicati alle diverse parti del mondo conosciuto e contengono le coordinate di latitudine e longitudine 
di circa 8.000 località. Lõottavo e ultimo libro spiega come disegnare 27 carte di tutto il mondo abitato 
(ecumene), una generale e 26 regionali, costruite in base a tre tipi di proiezioni geometriche. Il famoso 
planisfero disegnato da Donnus Nicolaus Germanus rappresenta la summa delle conoscenze geografiche 
antiche. LõOceano Indiano appare come un immenso lago salato, circondato da terre emerse. LõAfrica 
non è circumnavigabile e lõAsia piega verso sud-ovest, congiungendosi con lõAntartide. 

https://it.wikipedia.org/wiki/XV_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Geografia
https://it.wikipedia.org/wiki/Cartografia
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Fra Mauro-Andrea Bianco 
Mappa mundi 
 
Planisfero circolare 
Convento di San Michele in Isola (Venezia), 1459, miniatura su pergamena, Venezia, Biblioteca 
Nazionale Marciana 
 
Il re Alfonso V del Portogallo, il paese europeo che per primo sõimpegnò nellõesplorazione delle rotte 
oceaniche alla ricerca di una via dõaccesso diretta alle Indie Orientali e alle mitiche Isole delle Spezie (le 
Molucche), commissionò al monaco camaldolese un planisfero del mondo conosciuto. Alla sua 
realizzazione contribuì un altro cartografo veneziano, Andrea Bianco. Molteplici sono le fonti da cui fra 
Mauro attinse le informazioni geografiche necessarie: la Geographia di Tolomeo, le carte che riportavano 
i risultati delle navigazioni portoghesi lungo le coste dellõAfrica, alcuni disegni che gli erano stati affidati 
da religiosi africani convenuti in Italia in occasione del Concilio di Ferrara e Firenze del 1438-1439, 
contenenti tracce consistenti delle conoscenze geografiche degli arabi, le notizie portate dai missionari 
di ritorno dallõAsia, testi celebri quali il Milione di Marco Polo o la relazione di Nicolò deõ Conti. Come i 
modelli arabi, la carta, in realtà, ha il sud rivolto in alto. LõAfrica appare chiaramente circumnavigabile. 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cartografo
https://it.wikipedia.org/wiki/Andrea_Bianco
https://it.wikipedia.org/wiki/Geografia_(Tolomeo)
https://it.wikipedia.org/wiki/Claudio_Tolomeo
https://it.wikipedia.org/wiki/Africa
https://it.wikipedia.org/wiki/Concilio_di_Ferrara_e_Firenze
https://it.wikipedia.org/wiki/1438
https://it.wikipedia.org/wiki/1439
https://it.wikipedia.org/wiki/Arabi
https://it.wikipedia.org/wiki/Missionari
https://it.wikipedia.org/wiki/Asia
https://it.wikipedia.org/wiki/Milione
https://it.wikipedia.org/wiki/Marco_Polo
https://it.wikipedia.org/wiki/Nicol%C3%B2_de%27_Conti
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Juan de la Cosa 
Carta de marear de las Yndias 
 
Carta nautica piana raffigurante anche le Indie Occidentali 
Puerto de Santa Maria (Cadice), 1500, miniatura su pergamena, Madrid, Museo Naval 
 
La prima carta nautica a rappresentare le isole dei Caraibi appena scoperte ed esplorate da Cristoforo 
Colombo, disegnata sulla base delle esperienze di uno dei protagonisti della prima traversata, il pilota 
cantabrico Juan de la Cosa, che partecipò anche ad altre tre spedizioni con Alonso de Ojeda, Amerigo 
Vespucci, Rodrigo de Bastidas e Diego de Nicuesa. La latitudine delle Grandi Antille è clamorosamente 
errata, per evidenti ragioni geo-politiche, legate alla spartizione delle sfere dõinfluenza per parallelo tra 
Spagna e Portogallo in seguito al trattato di Alcáçovas del 1479. Lõimmagine di San Cristoforo nel collo 
della pergamena allude evidentemente al nome dello Scopritore. 
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Anonimo cartografo portoghese 
Carta de navigar per le Isole nouam trovate in le parte de India 
 
Planisfero nautico del mondo conosciuto 
Lisbona, 1502, miniatura su pergamena, Modena, Biblioteca Estense Universitaria 
 
Frutto di un atto di spionaggio compiuto da Alberto Cantino, agente del duca Ercole I dõEste in 
Portogallo, rappresenta lo stato dellõarte delle esplorazioni portoghesi allõinizio del Cinquecento. Oltre 
alle scoperte colombiane, compaiono anche le coste del Brasile (ufficialmente scoperto da Pedro 
Álvares Cabral nel 1500), adorne di magnifici pappagalli multicolori. A nord sõintravedono la parte est 
di Terranova e la parte sud della Groenlandia. LõAsia orientale, invece, appare assai approssimativa, non 
essendo stata ancora raggiunta dai navigatori portoghesi. Chiaramente visibile è anche la celebre raya del 
trattato di Tordesillas del 1494, che divise il mondo conosciuto per meridiano tra Spagna e Portogallo. 
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Martin Waldseemüller 
Universalis cosmographia secundum Ptholomaei traditionem et Americi Vespucii 
alioru[m]que lustrationes 
 
Planisfero in proiezione conica modificata 
Strasburgo, 1507, incisione su carta, Washington DC, Library of Congress 
 
Il primo planisfero a rappresentare il continente americano (una sottile lingua di terra che si estende da 
nord a sud sulla sinistra della carta) separato da quello asiatico (una grande massa di terra che termina 
verso est con una gigantesca penisola a zampa di elefante, la quale piega decisamente verso sud-ovest ed 
è circondata dalle isole dellõarcipelago malese) e a indicare il Sud America come òterra di Amerigo 
Vespucció. Da questo documento in poi, il Nuovo Mondo avrebbe preso il nome dal navigatore 
fiorentino che per primo ne aveva indicato la peculiare identità, invece che dal suo scopritore genovese. 
 

 
 
 
6 
Sebastiano Caboto 
Mappa mundi 
 
Planisfero in proiezione ovale 
Anversa, 1544, incisione colorata, Parigi, Bibliothèque nationale de France 
 
Planisfero in proiezione ovale disegnato o ispirato da uno dei più famosi esploratori dellõetà delle grandi 
scoperte, al servizio delle corone dõInghilterra e di Spagna, per la quale ricoprì la carica di Piloto Mayor 
presso la Casa de Contratación de Indias a Siviglia, lõagenzia governativa incaricata di gestire i traffici 
con le Americhe. Vi compaiono sia le linee lossodromiche, tipiche delle carte nautiche piane, sia la rete 
dei meridiani e dei paralleli. La rappresentazione dellõAsia orientale si avvicina a quella che conosciamo 
oggi e lõeventuale collegamento con lõAmerica settentrionale è prudentemente omesso. La mappa 
deriverebbe dal Padrón Real, la grande carta manoscritta conservata nella sede della Casa su cui venivano 
riportate progressivamente le nuove scoperte effettuate dai navigatori spagnoli. 
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Sebastian Münster 
Cosmographia Universalis 
New weldt oder Inseln, so hinder Hispanien gegen Orient bey dem land India ligen 
 
Carta dellõAmerica 
Heinrich Petri, Basilea, 1554, incisione colorata, Washington DC, Library of Congress 
 
Prima opera geo-cartografica in lingua tedesca, la Cosmographia Universalis fu uno dei libri più popolari e 
di successo del XVI secolo, con ben 24 edizioni in lingue diverse in un centinaio dõanni: lõultima 
edizione tedesca venne pubblicata nel 1628, molto tempo dopo la morte del suo autore. La carta fu la 
prima a rappresentare lõintera America come continente a sé stante, distinto dagli altri, e la prima a 
indicare lõOceano Pacifico (Mare pacificum) con la denominazione attuale. Il Giappone appare troppo 
vicino alle coste occidentali del Messico ed è preceduto dalle 7.448 isole indicate da Marco Polo. Il 
Nord America è diviso in due parti dal mitico Mare di Verrazzano, postulato dal navigatore fiorentino 
quando esplorò le coste orientali americane dalla Florida al Canada nel 1524 al servizio della Francia. 
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Giacomo Gastaldi-Paolo Forlani 
Universale descrittione di tutta la terra conosciuta fin qui 
 
Planisfero in proiezione ovale 
Ferrando Bertelli, Venezia, 1565, incisione colorata, Washington DC, Library of Congress 
 
Basato sul mappamondo di Gastaldi del 1546, questo planisfero di Forlani mostra però lõAsia e 
lõAmerica unite per le rispettive appendici settentrionali, mentre già Gastaldi aveva postulato lõesistenza 
di una separazione tra i due continenti, il famoso stretto di Anian, corollario del tanto agognato 
passaggio a nord-ovest. La Bassa California è correttamente rappresentata come una penisola che corre 
parallela alla costa messicana. Nel Canada compare la scritta òNuova Franzaó, sottolineando così il 
ruolo dei transalpini nella sua colonizzazione. A sud permane il gigantesco continente antartico, che 
avrebbe occupato tutta la parte meridionale del globo terrestre. 
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Abraham Ortelius 
Theatrum Orbis Terrarum 
Asia nova descriptio 
 
Carta dellõAsia, derivata da quella di Giacomo Gastaldi del 1561 
Gilles Coppens de Diest, Anversa, 1574, incisione colorata, Londra, Sothebyõs 
 
La carta fa parte di unõopera, il Theatrum Orbis Terrarum, pubblicata in prima edizione ad Anversa nel 
1570, che è considerata il primo vero atlante della storia. LõAsia si estende molto più a est del dovuto, la 
forma e la posizione del Giappone sono completamente sbagliate e nelle Filippine manca lõisola di 
Luzon. La Nuova Guinea appare eccessivamente ingrandita e nellõangolo in basso a destra è indicata 
una presunta Australia. Al Mar Rosso viene dato il nome alternativo di òGolfo Arabicoó, e al Golfo 
Persico quello di òMar Mesendinó, derivato dallõattuale Musandam, nellõOman settentrionale. Catai, 
Mangi e Cina appaiono come parti distinte di unõunica regione, che Matteo Ricci avrebbe correttamente 
identificato come lõimpero unitario visitato da Marco Polo. 
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Abraham Ortelius 
Theatrum orbis terrarum 
Chinae, olim Sinarum regionis, nova descriptio; auctore Ludovico Georgio 
 
Carta della Cina di Luíz Jorge de Barbuda 
Christophe Plantin, Anversa, 1584, incisione colorata, Londra, Sothebyõs 
 
Orientata con il nord a destra e il sud a sinistra, per avere una Cina orizzontale, la carta era 
accompagnata da una breve descrizione del paese, ricavata dalla prima opera in lunga spagnola a esso 
dedicata: il Discurso de la navegacion que los Portugueses hacen a los Reinos y Provincias de Oriente, y de la noticia que 
se tiene de las grandezas del Reino de la China di Bernardino de Escalante (1577). Entrambe ebbero una 
notevole influenza sulla coeva cultura europea, costituendo la base per lõevoluzione del lavoro geo-
cartografico sullõargomento nei successivi decenni. Ben visibile è la Grande Muraglia cinese, che separa 
il territorio dellõimpero dalle tribù nomadi delle steppe, rappresentate da grandi accampamenti di tende. 
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Petrus Plancius 
Orbis Terrarum Typus De Integro Multis In Locis Emendatus 
 
Planisfero in proiezione stereografica equatoriale 
Joannes van Deutecum il Vecchio, Amsterdam, 1594, incisione colorata, Londra, Sothebyõs 
 
Per quanto riguarda lõAsia, i contatti di Plancius con la Compagnia Olandese delle Indie Orientali, di cui 
fu uno dei fondatori e per la quale produsse un centinaio di carte nautiche, derivate prevalentemente da 
prototipi portoghesi, gli permisero di accedere a tutte le informazioni geografiche più recenti, il che 
rende questa parte del planisfero assai accurata per lõepoca. Per la prima volta, la Corea appare 
raffigurata come una penisola e non come unõisola, e il Giappone viene rappresentato in base al 
contorno indicato dal cartografo portoghese Luíz Teixeira. Il continente antartico (Magallanica o Terra 
Australis) è esageratamente grande, occupando tutta la parte inferiore dei due emisferi. 
 


